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ASSOCIAZIONI

compresi i Readiconti Uficiali del
Parlamento: fria La. Im
RONL .........-....-. L. 11 21 40
Per tatte ilEegne .... » 18 25 48

gole Giornale, senza Eepaitenti:
ROMA .................. L. 9 17 32
Per tutto 11 Begne .... » 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un amqao separato in Roma, een-

tagimi 10, per tutto il Eegne cente-
armi15.
Un número arreirato costa ildoppio.
I.e Associssioni deconono dal l'ael

suise.

INSERZIONf

Aansasi tindiziari, ¿ent. N. Ogni
altroavvisocent.80$erlŠNgdig ANS

o saarjodi linca.

AVWERTEN2E.

Le Asspeinzioni e le Insorzioni si ri•
tevono alla Tipografia ErediBotta:
In Ee-a, viadei Luechesi, n. 4;
In Torine, via dellaCop d'Appello,

amnare 22;
NeDe gaevinele del Regno edall'B-

stero agli Uttei postall.

PARTE UFFICIAl.E

Il N. 1213 (Berie26) delks Raccolta ufficiale
delle leg i e dei decreil del Reyno contiene il

segNONÛ¢ ÑdCTEÍ0:
VITTORIO EBIANUElÆ II

ran snazu m nio B PER VOLONTÀ DELI.& NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti i Regii decreti 1° aprile 1861, 5 dicem-
bre 166Ï, Ì2 marzo 1863 e 14 gegnaio 1872;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

nua,
Abbiamo decretato e decretíamo:
Art 1. Gliscrivani di 2• classe nel personale

di segreÏerla aei comandi in capo di diparti-
mento marittimo verranno tratti dai sott'uni-
ciali dei Corpi della a Marina, i quali contino
almeno due anni di servizio nel grado pià ele-

Tato ella bassa forza del Corpo rispettivo, ri-
sultinó essere di condotta irreprovevole e sape-
rino la prova di un esame di concorso.
Art. 2. In difetto di candidati sott'ufficiali

saranno enma=I a concorrere giovani borghesi
che siano nelle condizioni prescritte per i can-
didativolontari del Corpo di cammissariato mi-
liiare della R. marina all'articolo 46 del R. de-
creto limarzo 1863. Ìuttavia la loro nomina
efiettiva avrà luogo soÌtanto dopo un anno di
ToToníaëÍato e sempreché durante tale periodo
abbiano tenuta una buqua condotta.
Årt. 3. L'esame sarà dato da una Commis-

sio2e formata da un ufliciale supari re, presi-
dânte; dain professore di lektare nella Regia
Scuola di Marina, e da un segretario del Corpo
deIIe Begreterie dei Comandi, membri; secondo
le norme emanate d'ordine Nostro dal Nostro
Ministro della Marina
ht. 4 Èimane abolito il 1 slinea dell'arti-

colo 46 del Regio decreto 1° aprile 1801.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

det sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Roma, addi 2 febbraio, 1873.

VITTORIO EMANUELE

& Ruorr.

lWornas per gli esami pitscritti dal Regio
decretó 2]ebðraio 1873 per la nomina i
scrivani di 2* classe nelle segreterie dei
comandi in capo di dipartimentomarittimo.
Art. 1. I candidati aiyosti di scrivani di 2

classe, nel!b gegreterie def emnandi in capo di
dipartimento marittimo, dovranno datprova:
a) Di conoscere la lingmi italikha'a di þölise·

dere una buona calligraflag
b) Di egnoscere l'arii¡metjes ragionata;

- m•muro

IL MAL SENT¾ERO

RACCONTO
N

F. P. N'ENILI

,
6 - (¢oisulmasieses - Veil numero E6)

Era mestieri che dall'una parte e dall'altra
si venisile ad una transazione; e fa convenuto
che, a spese del cardinale, Fortunolo verrebbe
Posto impa convittedillaici, dettodel Buon Co-
stume contitto, del testo, onorato della fidacia
di monsignore; e, quanto agli studi, egli si sa-
rebbe, co'suoi carnerata, recato giordalmenteal
Collegio dei Gesuiti. Siccomet get ältro l'istra-
zione data in quel colletio non comprenJeva la
parte tecnica, così sarebbe stata durà del cardi-
nale di fornire, oltracciò, il ragazzo dina istitu-
tore speciale, il quale lo avviatse allo stadio
delle arti belle, lo accompagnasse di frequente
a visitare i grandi monumenti della.metropoli e
lo facesse pure assistere, alcune oro del giorno,
alla studio di scultura di qualcuno dei più re-
putati maesSi di allora.
La seconda parte di questo progetto aveva

tali attrattive per Fortunolo, da indurlo a tolle
rare la prima, alla que le pure gli fu giocoforza
rassegnarsi. Guido assenti egli pure, e di buon
grado, non senza chiedere ed ottenere licenza
di potere, in un giorno d'ogni settimana, recarsi
a visitare il proprio figliuolo.

e) Di conoscere elementi di geografia ed e'e-
menti di lingua francebe.
Art. 2. La prissa prova sarà so'itta, e consi-

sterà in un tema di composizione abbastano
ampio per fšr luogò al candidato di dar saggio
delle proprie cognizioni.
La seconda prova, pure scritta, conástéra in

un problems di aritmetica, da essere acioltà
coll'indicazione delle ragioni che guidano alla
saa risoluzione.

,,,,

Art. 3. Per ciascuna dinueste prove sarà a*-
cordato uno spazio di tre ore di telnþo.
I lavori saranno eseguiti in ýresenza della

Commissione.
Sarà proibito ai candidati di comunicarsi i

loro lavori durante l'esame, e Valdrei delPainio
di libri o manoseritti.
I contratventori sarànno esclagidalprostguite

Pesame.
Art. 4. La terza prota sarà ornla 11 candidallo

verrà interrogato sullt geografia clescrittiva g
nerale dei grandi continenti, e in shodo piii pat-
ticolare sulla geografia descrittiva d'Italia.
Gli sarå fatto tradhrro dall'italiano in fran-

cose un brang a scelta della Commissione, brano
che virra fatto scriverb per accerthrei della e -

ghizione dell'ortografit francese.
Art. 5. Ogni membròdella Commissioneespri-

merà il proprio votoperciascunadelle tre prove
sul merito dei cagdidsti medianteun numero di
punti di eni 1Ú è ilm&imo, e 6 Poccorrente
per ottenere l'idoneit¾
Chi non úttenne l'idóneita in una delle due

.
Sentito il conútio provinciale di Gir ati, il

Consiglio Superiorddtblevori Pubblici ed il
Consiglio di Statof
A ternhine delPart. $•3ella gracitata legge;
Sulla proposizionedel Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La sothma di ÊÀ 500,000 che, a te

nore dell'art. 2• dells legge $1 dicembre 1864,
n. 2104, è a carico dells i:ittàdi Girgenti, del
cologno di PortoEnipedotige degli atirl comuni
del circondariossarà sostenttai

Per lire 125,000 dal.contane di Girgenti;
Per lire 125,000 dal comune di Porto Em-

pedocle;
Per lire 250,000 dai comuni del circondario

nella proporsioneche risulta dall'unito quadrd,
.Brmata d'ordine.Nostro:dal predettaMinistro
.Segretario di Stato pei Larori Pubblici.
Art. 2. Tali somme verranno dagli enti inte-

ressati corrisposte alle IL Finanze nella misura
degli stanziamenti fatti e da farsi per l'eseen-
zione di detta opera nei hilanck passividel Mî-
nistero dei Lavori Pubblici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta pfk¡iale dpile leggi e>¾ decrt¢i delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlò (di farlo osservare.

Dato a Romd, addi 10 gennaio 1873.
VITTORIO DIANUELE

G. DrymcEKEI.
prime prove verrà escluso da ulteriore esame.
La media generale dei punti, esegnig per

tttti i candidati che hanno superata la l' e la
2' pròva, indicherà l'ordine di merito dei cañ-
didati.
A punti uguali nella media sara data la pre-

ferenza all'anzianità.
Art 6. La Commissione rimetterà aÙä fine

dell'esame per via geràrchica il verbale di risul
tato dell'etaihe al Ministero, onendoviil quadro
dei punti ottenuti da (fascun candidato.

Roma, il 2 febbraio 1873.
Visto d'ordine di Sua Manath
B Arisistro deaa Marina

A. RIBOTY.

VAgno ni nirARTo fr IGmsidel clicondario
di Girgenti esclusi guçlg gi Girgenti e di
Porto Empedocle delle lire 250,000per qNold
di concorso assegadre : di comuni medesimi
nella spesa straordinaria autorissata colla
legge 31 dicembré fŠ64,W. EfÓá, pèr id eo
struzione del nuoso stoleà PoWo likspedecie

cama.s 4.esar downed

1;Ganicatti
. . . .

. L. 14,058 41
2. Grotte . . . . . . . • 1 8

,

25
5. Raòalimito . . . . .

i 555 89
4. Aragona . . . . . . . 16,03) 78
5. Comitini

. . . , . .
» 21,001 82

6. Favara . . . . .
. . » 28,935 30

7. Raffadali
. . . .

. . 6,219 91
8. S. Angelp . . . . .

Il Ñ. 1917 (Gerie 2·) della Raccolta affseiale 9. Öamastra . . . .
.

delle bygi e dei decreti del Regaso cosüWne if 1&. Lamifedads . . . .

seguente decr*

VITTOILIO EMANUELEli 18. Campobello . .

PÈR WMM N Did R PER VOLOWri DEI.T.& NAZIOjd! li Ûastmfliþÿ0s . . .

BE D'ITAIJA * *

Vista la legge 31 dicembre 1864, n. 2Ì04, la 1T Cattolics
. . .

quale nell'articolo 2·, comma 0, stabilisca che 1& Montallegro .
.

.

lametàgella spesa di.lire 1,500,000, autoristata 19. Realmonte
. .

per la costruzione di un nuovo niele styrte 40. Sicóliana
. . .

diGirgenti, dãhba ripartirsi per gre 500 mila à
carico della Ettà di Girgenti, del coláune di Tctahi
Porto ¾nyihdoileëdéglfititricomunËdàÌËr%iii otox; ÏÒ geTinxiol87Ê.

. » 4,418 81

. » 4,035 26
.

m 1$6 80
. = 23,020 72
. a 14,821 21
. 11,053 80
. 4µ?GT 14
. 2¾620 42
. 8,248 bl
. 15,627 40

0,518 80
0 589 56
803 11

dario, in ragione del beneficio, per lite 200,400 Visto d'ordinediB.X.
a carico deparproyipria di Girgentig e perJix ANimistrogppt¾tio dißhdopsi Läser
50,000 a carico dellaprovinciadiCaltni-eis;

11 N. 125ß (herie F) geRa Baccoua ufjeiale
deEs kggi adsi decreti del Ëegno confisse il&
guente decreto:

VITTORIO E3fAlviELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOI.OÀTÀ DELL& NAZIONE

BE D'ITAIJA
.

Vedata la legge del 12 mággio 1872, n. 821;
Veduto il Nostro decreto del 27 agosto 1872,

n. 986; col quale furono estesi alla Regia Uni-
versità di Roma i regolamenti e le disposizioni
vigenti nelle altre Università del Regno;
Ve late le propostedelleFacolti di scienze fi-

siche, matematiche e naturali, e di filosop e

lettere della predetta Unitereitai r
*

Sentito il Consiglio Superiore di Åbiica
Istruzione;
Sulla propostadel Nostro Ministre ëegt•ëtscio

di Stato per la Pubblica Istruzione, i ^ h
Abbiamo decretato e Jdcretiarno:
Art. 1. Gl'insegnamentidigeologia e min à-

logia nella facoltà di scienžõ fisiche inntenía-
tieheehaturali della Regia Uni¼rsità di lloma,
sono ripartiti in due e e; Éuna ;eologia
e faltra di mineralogia. ' t

Art. 2. Gl'insegnamenti di toologia e an -

mia compgrata nella predetta Facoltà, sepo -

pariiti in due cattedre; l'una di soologia d 26
tomiä e l'altra di anatomia e fisiolog & cþtopd-
kats.
Art. S. Nella Facoltà di filosofia e letterë della

þredetta Università, saranno dati gl'inseigna-

le agrees,edi

Ordiniamo che il presente decreto, ymnito
del sigillo dello Šfato, sia inserto nella Rab
colta ulliciale deRe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUEIÆ

A. Souton.

S. M. si èAegnata pominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

galla proposta del Ministro deilaiori Púbblici
con dectogo del 2 gennaio 1878:

A elombendatore:
Afedans car. Tommaso, ispettote del benio ci-
vile, a riposo.

Ka dilhiale:
Ëazzi cav. Augttegó, ing gnere capo del Genio
civile.

À enthlÍere:
Ne En o n ere di sezionenelle ferro-

Be o od o afacio, tec-

Ëulla proposta dél hiinistro della Guerra con
deer tio dél 1 gentuilo 187¶

A cavaliere:
Ílió, are nel 7 g. d

Su d Marina com

A cavaliere:
Randono cav. Francesco, capitano di porto di
3' clage;

Solliipa Nori car. Carlo, affiziale di porto di 1
cla e;

Gallo Filippo, id.;
Chisppetti Cerara, id.;
Maccaroni avv. Collatino, id.

Saila proposta del Miãistro dell'IstruzionePub-
blica clin decreti del 80 dicemþre 1872 e 131
gennaio 1878:

A cavaliere:
Judiconi prof. Luigi;
Salico Angelo;
Franranelli-Cibo conte Sorafino;
Amabile pro£ Luigi;
Fiumi conte Cesare;
Chelli Carlo, scultore;
Joris Pio, pittore;
Sasso Giuseppe, maestro ði musica;
Gariziodott. Eas•bio, insegnanto nella Facoltà
di letters e Klosofia nella R. lInitersitik di
Torino;

Nannarelli Fabio, professore universitario¡ '

Jacobini Clemente Luigi, professore nella Reg a
Università di Rdma;

Pananzi dott. Àntonio;
Manassai ðoft. ÖasirúÍrp, profes9öre nell:( Re a
Unitersitti di Ronig

Bagarotti Giuseppe di Borgo li.!)onnino;
Scifold Anatolio, pittore.

AL, sulla propotta del Ministro della Ab-·
blica Istruzioise; ha con RR. decreti 21
âgosto, 110 ditembre 1872, 13, 10, 2Ë,)!6
gennaip 1873 fatto le nomise e dispoli-
sioiri seguenti :

Gallia car. Giuseppá prqfessora titoÍare di sto-
ria e geograSa nel Liceo di Bresiiin, è, in ee-

gnito asua admatida per comprovitä infert
mith, ób)1ocato riposa;

Caracci Cesello professöre titolare la dispolii-
bilità, è, dietro sua domanda, collocafo a ri-

Carcano comm. dott. nob. Gingo, membro ordi-
nario del Consiglia Sliperiore di Tubblica
Istrnzione, è accqttata la sua rioitacia ;

ScambellariEu ° maestra.assistente nella
Scuola no e di Catánzard, è, in.segulfo a
sua domanda per motivi di sahite, collacàts
in aspettativa;

Cqrrenti Clelis, iàcadcata dellè fimzioni di
meestra opsirAante nella Benola normale di
Bari, è Iiominata maestra assistente:effettira.

Rigili sac.Regerioo;istiettere scolaatidd del cir- I
pom)gria di Aqtiila, è, in seguito a sua do-
manda per mdtivi disfamiglia, collocakr in
aspettativa;

Fols Salvatore Angelos professore nel ginnasio
comunale.di!Onstano, a nostinato ispettore
scolastico di Messina.T

Desuroßaimondo, idearicato della fonzioni
d'ispegtere sAlastica neleircondario d'OR
è nyminato ispettore effettivo del circondario
di Cagliari

Maggioni Angelo, ispettore scolastico del cif
condario d Dagliati, ò trasferitä all'Ispetto.
rato scolastico del citdandaribg0xieri;

Ognidifficoltàrimanevapertalmodorimossa;
p siGuiao eks:il ßglidestex•dudno;áëlai¡iar-
tirsi, aL cardinale lagratitudineprúþria con þa
iole brevipbi eloquenti, ocon tydel fare dkpo-
þolani,B pnð essere, anti à di déžfd, ronzo e

pceniposto, nia cha &prime cossàmmW evidefiz
11edadare, laschietteksa e Piagenéitàdell'anim
oommatese riconoscente.
I gi raisehe piecedetterg Fingtheso diŸortu

trolwin aanvitto farono i p:n lidti tre dúellidel
Finfanziladt lai; Alla sus imruigina iobe àftaé
ciavasi ridente la prospettivt Î nii'esiitënft
Affatto adova. L'ideadolorosa delikiepärisione
ynminento dal padre non gli riódtrovai lael
frattempo al pensiero; si sarebbé detto che per
ýrdryido dispò.ixione della'natilrá, in qtei má
ibenti COB ŠÔCi iii þGT IL 805 Tith BYTERÎrè,Ÿ&T
nimo suo fosse lasciato spatiate franquillä pel
campi dell'infinito, eonfortato diiminagini gik
conde, desperanse intingfriers; e ché lè riadina
branze o liv prdshioni dolorose vistassekope
comune b0BBSDSpÀsÎÎ OBéfeiŠBÉO 70* (UBIÈhä
teihgio il proprio -influsso, riservandosi di pi-
gliam i miglior¾pdals propris rìvincita.
Egli passava insónni'le notti, fgniastionado

sempre ntóvi progetti intornotall'arta e agli
studi; e;,aarrolan Id al tempo in eni sarebbegi&
artista provetto, proponevasi di abbellire dei
suoi gn.adýni, insiëme' con Praihtenza próptis,
quella del padre ch'egli tanto saava.
Durante il giorno, stancava Gu.do e lo con-

fondeva con leune interrogazioni circa al genere
di vita chegli sarebbe toccatodi menaré ia con-
vitto
- Verrai spesso a trovarmi? gli chiedeva.

Avrai enra dei mieimodelli, dellemie Sgure? È
vero che in convitto petrò farne delle altre, e
forannco migliori. Ma quelle là (e le accennava)
mi pare che dovranno essermi sempre più care,
giacchè mi ricorderanno gli etenti dorati per

t:ondurle a termine, e la pazienza che costarono

E abbrà€efata año pädie dÌgìhi, e 16 '

ling 82 edhtzendi baci.
R 1• novembre, giorno destinato all'ingresso '
i Fottiinald id convittò, gimisifusil'Adig.
E tabliliäle 16 évota fattoÀÀeitf che in
I gierá6 ahebbe màiidafi illarlo t
erzó del diratfbre stesso del cõ¾itto.
Qdbl liattin6, si Giddo hefonÌiihÏo eånsi
Idti ýritus'del délite.
Gdklo, fredando á itento la is ne aveva

eMainntda il figlinolo, e loingt
interhð äf dozÌtegn ÍËO 201 EfÑ
himóra gH atënita di assmn&7e '

- Ti'ridofda, gli di'cdva; di" are ile é
abbidiehië de indi ärgeriorf shifá & cofo-
pagdi. Per ratoid ehe porti%f taWà, siÿÿi
mdderate l'indol6 tua info¾^ë focosi;
sappi fiþ¢gir!Ÿ degnkäente il laiáÊcio che tÍ á
sato e pdnaa Ehe da to ioto difÂíftlÏ ÌÄ tËa fe
licità avvehird. SL. da'te sofo.:.g"'$ .. la
sone vecehjo.. nè p6trô assis¾rtt (bn Ifárh
lågo G repo Adèòfš"..
Forttinolo supþið allora if Itó $dutò e

gittossi fra le braccia del padré!
ll dolord Avevapreso la sus iÊTincÌts. L'animo

di Foltunolo dra grbfotidatnentilng&delito.
Con voce iñterrotta da singhiðz'zi, 91 þrömise

di attenersi si consigli del ge¤ífäè, di far del
suo meglio pež non caglenargliñrádìatnärezza,
d'ingegnarsi anzi di meritdte gli è"n20mii & Ini
e di nioksignore.
Un legno erasÌ nel frattèmpúìryeÑtata dinã¾zi

alla bbitega. Ne discese un noio dreià matata,
esile, picciolo, vestito in tiero, ex Guido, ch'e-
regli Andato incontro consuo frglion inhWa:fossi
qual ditettore del convitto, nel qasle F6rtanolo
doveva entrare.

Mi s¡dtte, diss'egli a OnÍAo in tuono inpÏ-

lifluo, d'esserp fatto aspettare:yael posta erayi ordine e titametria3i corridoi, le scale ehe
ch'ió occupo non si puòdisporte4el (qmpopome menavano alle stadzedei corivittori, giredispo-
meglid paja e piadeia. È questi ilyngazzino che nevano per la loro politezza Panimo del visita-
verrå meco? soggiunse accaretspado anikSei tore ad unsentimento d soddisissionee di sim-
continto, carino di venire katare con n*i2..e ýatia per quel luogo. Un profondo silenzio re.
$el fancialÏo, Èavvero! gnava in tutteitrichito.
.

- Mönsignore mi he già detto tanto bene di , Gaido eFortunolo; preceduti dal direttoree
voisignoria e della cassecþe dirige, glye mi dies da un istitutor realironoal primo piano, ed en.
peAsa dúl r comandarla iÍ mió figliuolo. Sono trarono itt unvastissimosaloneq uel quale erano
derio che si avranano per lui tutte le care e i Accolti tutti i convittori ad attendere 11 ziuovo
rigliardi IioksibÌli. Ýýe... non zei reggeil cuore dompagtio. E ditettore fecercom'era suo costtr-
a sepa¾rsgent.. serito-che il coraggio ni,ab- me, la presentazione del nuovo ahmno, con un
bandona. breve discorhetto di diredstanza, alladendo ai
KGuidorepresse, cosillicendo,agrandestento benéfizi dell'eduetzionee dello sindinall'arnere

le Ìã¿ryme, e spirito di-coneffrdia che dåre regnare fra gli
i ÚaÏmatevi, onest'uomo, e rassicuratevi. A alunni, e soprattfitto al sentimerito di cieca ub-

instro figlio non occprrerà di rimpiangere la bidienza pei loro superiori, e conchiuse con lo
casa ppterna. Ënegtro ufficio queltw4i circon- angario che il‡,iovatrettosuord arrivato avess¾
dare di en agnorevoli i giovanetti che ci ven- presto aconferinararon l'esetuplarità dellacon-
gono allidatt; ed egli saprà ol‡re a ciò, ne sono dotta e lo spirité di emulazione i lieti lironostici
sicurà, acquistarsi l'affetto de'snoi comppgni, È che già facevansi sol conto di lui.
un éonvi£ta nun roso il mio. I giovanotti con Guidoessisteva a questa seritone con l'aniiño
vittori fiskendono a una buona c¡nquantina, e distratto dal pessiero di doversi staccare dal&
dieof o dddici sono suo coetanei. Sono veri an- glio: quest'ultimo sentivasi già stringere il cuore
gieletti di bontà mi ripromettodi poterpresto al pensare che da qutWistante non era pfà li-
dird htrettanto dei vostro Fortinolo. hla si fa bero, e prea‡ava anch'egli poes attenzione ah
tardi, e bisogna andar via... . . l'oratore.
Guido chiese ed ottenne di secompagnare il Quande tuo>Are dopo aver pre.o commiato

figÚo sino al convitto, ove giunsero tutti e tre da lui e dal direttere, allontanossi col cuore
percorrendo insiÏ0BEio le vie della citta. straziato dallostabilimento, Fortunolo senti per
Il collegio era posto in un ampio caseggiato un istante venirsi meno le forze. L'idea, per al-

attigo alla chiesa di.Sant'Ignazio. L'aspetto tro, di piangera in presenza del suo superiore e
estenore del caseggiato era semplice emodesto, de' campagni gli riescita troppo umilisate per
ma aveva alcun che di tristo, eavreboesi potuto non ingegnarsi di padroneggiare se stesso. E vi
scáteget lgfacciata di un convento. AR'in-
terno per altro la prima impressione mod.fica-
vasi alquanto, lo sguarda essendo rallegrato
dalla prospettiva di un vasto cortile, e di un ri-
dentissimo giardino, situato al lato sinistro
dello stabilimento. Nelle parti del fabbricato

riestì. Pregò di essere accompagnato nella sua
stanzetts, e, quando fu lasciato solo, abbando-
mossi liberamente allo sfogo del cuore.
Quando la sua commozione fu cessata, egli,

riflettendo con un giudizio che raramente incon-
tra in età così tenera, si propose di non più la-
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Cavalli Vincenzo, id. in aspattattva, a des'inato
all'Iepettorato scolastico di Pallanza;

Businelli dott. Francesco, professore ordinario
di oftalmoiatria e clinica oculistica nella
R. Universita di Modena, è nominato profes-
sore ordinario della stessa cattedra e diret-
tore della rispettivaclinicanella R. Università
di Roma;

Ponticelli Attilio, è nominato maestro di ele-
menti d'architettura e di ornatö nello stabi-
limento teorico-pratico di belle arti in Massa;

Siglienti sac. Filippo, direttore e professore
nella Scuola normale di Sassari, è, in seguito
a sua domanda per motivi di salute, collo-
cato in aspettativa ;

Sinistri Emilio, ora applicato nella segreteria
dell'Istituto Lombardo di scienze e lettere di
Nilano, è nominato alliziale incaricato della
Biblioteca e della stampa degli atti dell'Isti
tuto stesso ;

Përegalli Ach lte, ora pyhno ufliciale, id. id. in
della contabi'fla e del protocollo, id.;

NiWo esy Gerolamo, provveditore agli studi
lla provincia di Napoli, è trasferito al me

desima ufficia nella provincia di Ancona;
Gaffodio car. Filippo, id. id. di Ancona, id. di
Ravenna.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto Reale del 15 gen-
naio 1873:

Forti Federico, vicecancelliere del tribunale di
Grosseto, è collocato a riposo in seguito a

sua domanda ed ammesso a far Talere i suoi
titoli per la pensione;

Costanzo Giuliano, cancelliere della pretura di
Tortona, id. id ;

Ambrosini Filippo, sostituto cancelliere al Go-
verno di Pensabilli, id. id.;

Fondora Francesco, vicecancelliere agginnio del
tribunaledi Portoferraio, ècóllocato in aspet-
tatita per motivi di salute per mesi sei;

Maraja Luigi, vicecancelliere della pretora di
Grezzana, è confermato nell'aspettativa per
motivi di salute per altri sei mesi;

Castrati Eusanio, cancelliere della pretura di
Pratola Peligna in aspettativa per motivi di
salute, è dietro sua domanda richiamato in
servizio a decorrere dal 16 gennaio;

De Vee:hi Silvio, sostituto segretario aggiunto
alla procura generale presso la Corte d'aþ-
pello di Roma, è noinisato sostituto segre-
tario alla precura generale medesima;

FeceBio Daniele, cancelliere di pretura sospeso
dalla osrica, a richiamato in servizio nella

di vicecancelliere alla pretura di

Rosini Bafaele, reggente la cancelleria della
pretara di Toscanella, è nominato cancelliere
della pretura medesima;

Baldini Andrea, id. di Cori, id.;
Gatti Federico, eleggibile si posti di cancelleria
e segraferia dell'ordine giudiziario, è nomi
nato vicecancelliere della preturadel 2° man-
damento di Roma;

3fastrobuono Filippo, id., id. della pretara di
Giovinazzo.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con decreto 11eale del 20 gen-
naio 1873:

Valvo Felice, cancelliere della pretura di Casti-
glione di Sicilia in aspettativa y motivi di
salgte, confermato in aspettativa por altri
seinesi;

De Mets Muzio, vicecanoaltiere al tribunale di
Siena, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motiva di salute per mesi 6;

Ciles Francesco, vicecancelliere alla pretura di
Cropani inaspettativapermotivi salute, è die-
tro sua domanda confermato nell'attività me-
desima per altri nove mesi;

Subba Pietro, vicecancelliere alla pretura di
Rometta, sospeso dalla carica, richiamato in
servizio e destinato viceconcelliere alla pre-
tura di San Fratello;

Interlandi Gregorio, commesso di stralcio alla
pretura di Vissini, nominato vicecancelliere
alla pretara di Granmiehele.

solarsisoprafare da simili accessi di scoraggia-
mento, e di sapersimostrardegno delle enre e
asliecitudini che si avevano per lui.
E seppe mantenersi fedele at fattoproponi-

mento.
Uniformossi senza dificoltà all'orario e al

metodo di vita oseervato da'compagni; si sot-
topose con rassegnaziona al supplizio d'indos-
sare l'uniforme clericale, comunissima allora ad
ogni collegio, e consistente in un abito talare e
un tappellone a tre punte; mostrossi solerte e

selante agli stadi; e, sebbene si fosse davate
cominciare datrapprenderglicon ordine i primi
rudimentL deHa.lettura, progreal in guisa da
percorrere inbrevissimo tempo gli studi element

inizianansi di conserva neRe arti del di-
segno.
Monsignoremandava spesso a chiedere infor-

anazioni sul conto di lui; Guido reenvasi a visi-
tarla tutte le anmaninha, e compiacerasi al ve-
derlo ilare e sereno e alPudire con quale amore
e diHgenza attendesse a studiare; il direttore
mostravasi grandemente soddisfatto della sua

condotta e della sua attitudine; i suoicoinpagni
infine, tra i quali erano parecchi appartenenti
a cospicue famiglie,sentivansi spinti,quasia loro
saalgrado, ad amare e ammirare quest'amile fi
glio del popolo, favorito dalla Fortuna e dalla
Natura.

I

Sorvoliamo un lungoperiodo dell'adoßseensa
.

di Fortunolo, durante il quale il suo cuore si
schiuso a lusinghiere speranze, e la saa mente
educossi al culto del bello e del sapere.
Rivediamolo a diciassette anni.
(on è già che nelPintervallo di un lustra, la I

sua esistenza scorresse monotona ed unifoame

così, da non offrire malla di rilevante. Ma di c ò
chi, in quel frattempo, potò esercitaro un in-

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con Reale decreto del 26 gen-
naio 18"l3:

Baldi Dongnico, vicecancelliere alla pretara di
Imonforto, è accolta la sua volontaris riann-
cla alla carica;

Gaeta Vincenzo, id. diLaurito, è dichiarato di-
missionsncr pervolontario abbandò:iò dtl
posto;

Fratantoni Salvatore, id. di S. Stefano Cama-
stra, è dichiarato dimissionario per non aver
ripreBO BerfiZio BÎ termÎBe dalÎ'ASpettAtiTS,

Eesta Campanile Raffaele, vicecancelliere al
tribunale di Salerno, applicato al tribunaledi
commercio di Roma, è chiamato a reggere il
posto di cancelliere al tribunale civile e cor-
rezionale di Solmona;

Cantalupo Francesco, vicacancelliere aggiuntoalla Corte di cassazione di Napoli, id. di vice-
cancelliere alla Corte di cassazione di Napoli;

Mantile Eliodoro, comroesso di stralcio alla sud-
detta Corte, a nominato reggonte il posto dí
vicecancelliero aggiunto alla Corte di cassa-
zione di Napoli;

Valenti Luigi, vicecancelliere al tribunale di
Padova, è nominato cancelliere del tribunale
di Este;

Candiani Fausto, vicecancelliere aggiunto al
tribunale di Padova, è nominato vicecancol-
liere al tribunale medesimo:

Bonardi Fordinando, id. di Venezia, è tramn-
tato al tribunale di Padova;

Adami Angelo, cancellista in disponibilità, ap-
plicato alla pretura di Soate, e nominato vi-
cecandelliero agginnto al tribunsle civile e
correzionale di Venezia;

Cogo Antonio, id. id. di Bassano, id ;
Rizzoli Antonio, accessista in disponibilita ap.

h to al tribunale di commercio di Venezia,

Casilli Enrico, vicecancelliere alla pretara di
Larino, è dietro sua domanda tramutato alla
pretura di Ferrandina;

Nodari Virgilió, vicecancelliere reggente la can
celleria dellapretura di Porlezza, e nominato
cancelliere della pretura medesima;

Pateltani Annihile, vicecancelliere alla pretura
di Maccagno Superiore, è tramutato allapre-
tura di Curio;

Sirtori Ugo, id. di Cuvio, i&. di Maccagno Su-
perzore.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario :

Con decreto del 26 gennaio 1873:
Mazzotti Rafaele, pretcre nél mandamtsto di
Coltagna, collocato in riposo in seguito di sua
domanda;

Prmlensi Domenico,id. Trasacco, dichiarato di.
MISSIOBar10 ;

Ronconi Lodovico, id. Briatico, id.
Con decreto del 2 febbraio 1873:

Martini Pietro, pretoro del mandamento di
Marradi, collo ato in aspettativa in seguito a
suadomanda per motividi famiglia e per mesi
quattro;

Romanelli Luigi, id. San Mauro Forte, trama-
tato al mandamento diMarradi;

Ricci del Ferres barone Carlo, nominato vice-
pretore in Torino, mandamento soz. Po;

Gastaldi Enrico, id., id. di Cunèo
B asco Gior. Battista, id., id. alermo man-

mento Tribunali ;
Lo Cascio Ferdinando, nominato vicepretore a
Palermo mandamento CasteUammare ·

Magnaghi Cesare, vicepretore a Santa Giulietta,
nominato pretore del mandamento di Mon-
talto Pavese;

Gabatti Gualtiero, id. del mandamentod'Acqui,
tramutato al mandamento di Zavattarello;

De Rosa Nicola, pretore del mandamento di
Laurino, sospeso dalle sue funzioni;

Fanelli Tommaso , nominato vicepretore del
mandamento di Mattola ;

Quaglio Alberto , pretore del mandamento di
Sinopoli, tramatato nel mandamento di Vico
Canavese;

Bacchialoni Adolfo, uditore e applicato alla pro-
cura generale presso Is Corle d'appello di

Torino, incaricato delle inszioni di vicepre Bennati Oreste, id. di Rieti, id. di Foligno;
tore presso il mandamento Borgonnovo (To La Rosa Vincenzo, re del manda-
rino); mento San Marco di nominato pre-

Frola Pier Eugenio, id. id., id. Borgo Dora id.; toWdel inalidamérito di i

Brayda Alfonso, id. id., id. Dora id.; Ginseppo, dispenpato
GinanneschiFlavio, giãpretore del 3•mands- daalterioreserrmomsegm asnadothanda;
mento di Pisa, collocato in aspettativa per Gugholmi Francesco, pretoÀ nel mkndainentô
motivi di sainte, richiamato in caries a de- at Vico Canavese, dichiaratò d¾onarió,
siinato al mandamento 8• di Pisa; per non averàassunfo l'esiiëlzio della carica;

Salterini Raimondo, pretore del mandamento Marini Marino,
°

etore del mandamento
di Foligno, tramatato al ==an=••to di (iMonteGiorgio, todaalterioreser-
Rieti; visio in seguito a sus

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Statistica sammaria per l'esercizie 1872 della sola rete goversativa .

In attesa della Relazione statistica per la gestione dell'anno 1872, che la Direzione Generale
pubblicherà, secondo l'usato, fra qualche mese, specialmente per attendere i ragguagli doSe Am-
ministrazioni estare e delle Societa ferroviarie italiane, si anticipa la pubblicaziatie dei seguenti
cenni s'atistici soggetti aapialche rettificazione di poco momento.

ANNI Diferenza nel 1875

1872 1871 in più in meno
Personale.

Personaledirettivoediesercizio. . . . . . .
.N° 1969 1639 330 >

Portieri e fattorigi. . . . . . . . . . . .
. » 982 124 258 >

Agentidimanut zione.
. . . . .

. . . . .
> 540 509 81 > |

Segnalatori rici
. . . . . . . . . . .

> 71 72 > I

Linee.

Lunghessadelle nee . . . . . . . . . . Ch. 19309 - 18601 - 768 -- >

Sviluppo deiEligoversativi . . . . . . . . , , 55191 - 48927 - 0264 - >

Lunghezzadel co oni sottomarini
. .

. . . . • » 178 036 178 036 > a

UfBel.

Ufini telegraSci governativi , ,
. . . . . . .

N• 784 682 102 m

Apparati telegraßei . . . . . . . . . . . . > 1509 1359 150 >

Posti samsforici . . . . . . . . . . . . ,
a 82 81 1 a

Hovimenk della corrispondenza.

all'interno
. . . N• 3,202,358 2,016,819 1,156,039 >

( ag•gggggg , , , , 348,202 298,980 49,272 >

Telegrammi trasmessi
gavernativi , . . . .

. , 147,848 178,762 80,914

di servizio . . . . . • > 124,116 91,965 82,151

daH'estero . . . . . . 864,167 811,867 52,800 m

Telegrammi ricerati
da Società . . . . , , 115,226 * 78,036 37,190 a

Telegrammi transitati daR'èstero per l'estero . . . 139,094 136,019 3,075 a

Prodotti.

Prodotte per talegrammiptivati . . . . . . . . I,. 6,517,101 5,095,791 1,421,810 >

Prodotto perprofonti varii. . . . .
. . .

.
. a 289,293 279,619 9,674 >

Prodetto per telegrammi governativie pagamento ,
a 210,994 85,517 155,477 a

Valore dei telegrammi governativi a credito e in fran-

chigia . . . . . . , , . . . . . . . . , 1,197,272 1,780,716 e 589,444

Spese.

Spesedi esercizio . . . . . . . . . . . . . L. 4,932,421 4,865,635 566,780 >

Spesepei semafori. . .
. . . . . . . . . .

» 173,166 134,785 38,381 m

Speseper oostruzione (Spean straordinaria) . . . . > 835,604 706,461 129,143 a

Vedesi dalle cifre contenute in questo specchietto come l'aumento nel numero dei telegrammis
durante l'anno 1872, sia stato di meglio che un terzo comparativamente all'anno precedente; e
siccome questo rapporto è quello stesso che osservosalfra il lavoro del secondo semestre del 1871
(nvova tarifa) e quella del primo semestre (antica tarifa), cosi è chiaro che, durante il 1872, il
pubblico si è giovato del beneficio accordatoglidal ribasso della tassa in misura molto maggiorp,
procurando all'erario un maggior prodotto di un milione e mezzo.
È vero che la spesa è cresciuta di poco più di un mezzo milione, ma con essa si è potato avere

an milione di più di beneficio netto, e si è provveduto altresi alle speso di esercizio diun centinaio
di uffici aperti, darante l'anno, in località che n'erano sprovvedute.
I 300 nuovi impiegati di esercizio servono a 150 nuovi apparati, oltrechè, saparte degli antichi

provvedono al meraviglioso aumento di lavoro summentovato. - I 200 nuovi fattorini stanno in
rapporto preciso di questo, retribuiti come sono ad un tanto per telegrammarecapitato,ed astretti
a recapitarne uno per volta.
È anche soddisfacente il vedere che il numero dei telegrammi governativi è diminuito.
Ed a quest'insieme di risultativantaggiosi non fara difetto la bontà del servizio, màntenendosi

i mezzi di esercizio a.livello del lavoro man mano che cresce.
Firense, 20 febbraio 1873.

ORDINANZA DI SANITÀMARITTBIA N•2.
B xinistro den*Interno,

Risultando da notizie uflicialila esistenza del
tifo bovino in vari distretti della Macedonia e

della Tessaglia ,

Decreta:

Art. 1. È vietata la introduzione nel territo-
rio del Regno degli animali bovini ed ovini,
delle pelli fresche, e di altri avanzi freschi di
detti animali provenienti dal golfo diSalonicco.
Art. 2. Le pelli secche, la lana od altripro-

dotti di detti animali provenienti dal golfo di
Salonicco dovranno subire, prima di essere con-
segnati in pratica, il trattamento sanitario che,
a norma dei casi, verrã prescritto dal Ministero
dell'Interno.
Dato a Roma, li 23 febbraio 1873.

Tc; Ministro: Cavar.uxx.

MINISTERO DELLA MARINA.

Notificazione.
R 15 giugno 1873 sarà aporto in Livorno,nel

locale della capitaneria di quel porto, l'esame
di concorso pà Pamminione di centi allievi
nella Regia Scuola di Marina in Napoli.
I?aspirante al posto ili allievo dovrà riunire

le segnenti condizioni:
1* Avere una complessione robusta, un fisico

adatto alle fatiche del mare, e non avere imper-
fazioni o defãrmità di corpo; la sordità è causa
di esclusione, e cesi pure la miopia comprovata
colPesperinientoAeße lenti prescritte dai rego-
lamenti sanitari pei coscritti, e quando arrivi
al grado di mn permettere al candidato di leg-
gere alla distanza di sei metri caratteri alti due
centimetri;
2• Aver avuto il Tainolo naturale, o subita ls

vachinizione;
3* Mär compiuto il decimoterzo anno di età

e non coutpinto äncora il decimosettimo ya 15
di gingho;
4• Essere regnicolo;
5• Giustificare il modo col quale rimane as-

sicurato a tempi debili il pagamento della pen-
sione;
6• Sapere Paritmetica ragionata, falgebra

elementare, la geometria piaiúsolida, i prin
cipali fatti deBa Storia antica, sacra e profans
nozioni di geografia, comporre correttamente llt
lingua italiana, leggere e tradurre in iscritto il
francese, nozioni elementari di grammatica
francese, scrivere con buona calligrafia,il tutto
a tenore dei programmi citati all'articolá4•del
Regio decreto 20 settembre 1868;
7• Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella n. 1 del citato Regio decreto.
La prima condizione verrà constatata con

sottoporre l'aspirante alla visita di uno o piik
afliciali sanitari della Regia liarina, delegati a
tal effetto dal Ministero; la eatensione della
vista sarà esperimentata davanti la Commis-
sione per gli esami di cui all'articolo 4 del men-
tovato Regio decreto 20 settembre 1848.
La seconda, terza e quarta condizione sa-

ranno comprovata da certificatiindebita forma.
La quinta condizione Terrà soddisfatta, con

presentare al Comando della 1 Divisione della
Scuola (Napoli) un atto legale di sottomissione
conforme al modello annesso al Regio decreto
suddetto.

Peggiustigedre il, pessesso delle cogniEiOBi
indicate al n. 6, l'aspirante verrèsottoposto ad
at esame secondo le norme indicate nell'arti-
cólo 4* del &gio decreto 20 settembre 1808.
Le ddmandé per ainmessione saranno fatte

recapitare ai comandanti le RegioScuole diMa-
rina in Genovaed in Napoli entro il 25 maggio
p. v., quelle posteriori a tale dt.ta saranno con-
siderate come non qvvenute.
Roma, addl 8 gennaio 18734
n1xrenors emerare ad personale e servin's snigars

P.Osuno.

I i

flusso sull'avvenire di lui, avremo tosto occa, conforme a verith I'asserire che tali progressi si
sione di färdag e quantp a quello che riÀ:É. estendessero a tatt( i gami della svariato inse-
seesi alle vidénde ignòtidiane della sua vita, alle gnaento 41 (uále égli pi era, dovuto. sobbar-
suo impressioni, sHa poesia de'anoi sogni, alle care. 3
BEGEOfÎÒfeBEe,sarebbe fabr koperà R deëi:ri. Eglinoarinselmai a pagion di esempio,a
verlo. Chiunque abbia sort!‡a da natura animo sapersi a ••¾ eot greco e copla‡ino.
diHeato A gentile, sa per propris esperienza la Nella sua impazie,aza giovanile,, quella satadio
intima storia di quegli anni. Sien liete o tristî gli riesciva tanto pÌik ingrato, in quanto il me-
le sorti t:he nel marè tempestosodellivitaci todo d'insegnemeyto g'aDora parefestatto a
attendono adulti, chi a che non rimpianga in beBa posta per paralizzare nella gioventÀ Ío
fondo al enote le i!!nsioni diquella prima glöti- pig nobili lg delta anente. Ogunn,sa coup
nezza ? Isa reminiscenza di quegR anal riversa a que tempi a romani che volessere darsi,,allo
un mare diluce sull'eta virile del pari che sulla studió dovesser passare potto alle £arche tan-
tarda vecchiezza; e per quanto lo spirito e il diné ðel collegio :iquei regerendi amy,
mraitere possano modificarsi al contatto dpgli mannivano a' oro a pn latino e
uommt, per quanto il enore possa indurirsi allä un gredo di letteree rettories
spettacolo dei loro vizi o espandersi a guello d'uno stµnpo ad iler proprio, una filo-
delle loro virta, quella reminiscenza sopravvive sofia ad usum ddgFortunolo:era vago di,
a rischiarare, qual faro amigo e luminoso, il studii storici, ma era appunto la steria quella
sentiero che Paomo si a pre8sso di percorrere che colãs'insegnava,Àgosisottinanima; eravago
pergiungereameta nobile o ignominf4sa. Se la di .conoscere guaÍcosa del mondo attuale e
virta del sacrifizio scalds ilhostro petto, quella dellaBacietšia messo allaqualeagli durers in
ricordanzavale a rialzáre lo spirito sgomentato appresso convivere: ma per sifattp ramo di sa-
dalle traversie della vita e a infondergli nuova pere nutrivasi colk an sacro orrors, che non le
fede e nuova lena; ma asil demone della corra- lasöiava nominar neggere,
zione s'è impadronito delfanima nostra, quella Non è quindia a se le ore patsste a
memoria, che vorremmo cancellardalla menteo quelle sonale fosseropt Ini le pià tediose e le
distruggere,turba il sonno, e rimorde ls coscienza meno proncue ¡ e se que suoi precettori si mo•
3inguisa da raddoppiará in noi Podio pe'nostri strassero sn•t-†nntidi lni, Egli però pigliava
simili a' quali, nell'dra del delirio, addebitiamo altrimenti la sua rivincit4, Insieme col ano isti-
la perdits irreparabile delle dolci illusioni e tutorespeciale recavahi di frequente a visitare i
delle oneste speranze, che stava soltanto nella grandiosi monómenti delÍa citta eterop; le,
ferm0EES A0Î 20stro volen, nella tenacia O principalic4isongipalaráipicchimp-
nostro carattere, di tradurre in atto, sormon- sei avevano con,le loro,moraviglie viviiicato e
tando gli ostacoli che per avventura ci ai paras· rinsaldato in Inifamoradell'ara Passayalans
sero dinami I

. ghe ore nelle sale da studio dei principali scal,
Era naturalecheFortunolo,dotato com'era di tori e pittori di que' tempi, osserrava vninnta.

fervidsfantasise acceso di amore catai==ima per mente il modo di Isrorare in pietra vira dei
Farte, cogliesse in cinque annilarghifratti dal- primi, e que:)o afresco de'secondi, edpseguire
rapplicesione e daDo studio. Ma non sarebbe egli stessoilénai prove soito la guida di quegå

artis‡i. Faceva progressi veramente.snirabilinel
disegno; disegnava s'mang scioltile figurd geo-
mqtziche, e quindi tutte.lo parghdel corpo a
mano mediante Panatemig; asebbene Fartasuá,
prediletta fosse la attenderapuresuo
manipolazionede'e,>Igri,ealf:apparedobio delle i
telé e pennelli, e ad altrioggóttidi tarsia a nur
saico. Addestravasí eglimpare nelladitografia, e
freqqentava ad intervalli lo studio; dirrinomati
incisari, prestandovipotente asno d'oliera 3

.

Itcardinale Prierio noa ristava maildaLlar-
gheggiare in tutto ciò che si riferisse slaistra:
zione del giovanetto, spl: quale, col tolgeredeL
tempo, avers posto grange amora 1.oraveva
$0TaiÊ04 ms0Btfi ptt:14Varie.ramißnatinnt dele
Parte, e.compiacerati degli.edicaci proitti che
For‡onolo sapera ritrarne,
Quanto alla cultura della mente ea17 acqui-

stoali cognizioni pratiehe nelle atti beDe, Fur.
tonolo trovavasi adunque in condizioni vantag-
ginal=sima Ben altrimenti andata però la biso-
gas per qqal che si riferisse all' eincazione -deL
cuore, e alla formazione del carattere; Botto
questo aspetto, eglí era enna•=n••n a risentiiò
gl'influssi delPatmosfera viiistadiquel tempo.
E periododel quale discorrismo èquello due

rante il quale, salito al trono col mogne, db
Leone III il cardinale della Genga, rielsis=n•va.
in vigore ogni praticae disciplina de1Fãntier
romapa curia che gli paresse acconcia a rinsal,
dare il riscquistato poterepontificia Le anime
del pariche i corpi erano ald,travagliati da
un'oppressione feroce, incessanto, raßnata.Con-
fermate ed estese le immunità ecclesiastiche;
rimessio protetti gli.ordini, le confraternità re-
I gipse, le congregazioni cardinalizie pia invise
al paese ; rianiato al clero ogni ramo d'istra-
zione;diehiarata unica lingas oscialela lati-
na; fatta mancipia del Governo la magistratúra :
del pari che la civic.spoteatà; ripristinati i mag-

gioraschi e i fidecommessi; ritolto il diritto di
proprieth agl'israeliti, ed esortitatAMiefiali
mente e moralmente contro di loro una perse-

æ o n na che
spirava allora in Roma. La carboneria, e le al-
tre società segrete successivamente iniz¡atesi
accanto a quella,tris'¡iäidhisio ò'vero, con pari
accanimento alle sporte provocazioni: ma quei
consti insurr.winnali,4sciv4co y

° ai che
infrattuosi, ó al clericale
nuovi pretesti a punizioni e vendette inesorabili
e crudeli, ,

,

È quindi agevole il comprendere Finfimso
malefico che sifatto stato di cose esercitava nel
convitto näl qualaFortullolo era condannato a
vivere, e che, coma dicemmo, godeva lesimps-
tie e la protezione di antardinala
Afonsignor Prierio, conviene confessazio, era

A'animo mite e benevolo. Egli disapprovava
forse in cuar suo le violenteVJe rapine eserci-
tate dai ministridi un pastore che dicerasi rap-
presentinte del Dio dellsy se della abasse-
tudine. Fia dalla morte di Pio VII, monsignore
s'erá anzi ritirato'afFatto'da oggi ingerdäsåE
diretta, che fautorita saa e il snG haperi gli da-
vano neRe cose di Stato: Ma 11 ano riserbo noti
Tarcava mai i confini della prudenza, nè mai
rie6CÎTE S ÎBigÎì dimentÎCarO iÎ graÃO O ÎS Ëlí
gnita ond'era ritostito; R suo ansere per le artí,
per gli studi, per li 50Î0Bta ROB ÎO þroidETBÑ
dal pregiudizio di credere che i danni della ri-
voluzione ripetessero dalla diftasione del sapere
la propria origine.

(Contimis]
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Nella, Camera inglese del Comuni, seduta

del 20 febbraio, il signor Hardy annunziò che

quanto prima egli proporrà tin indirizzo da
presentarsi alla regina per pregarla di comn-
nicare aHe estere potenze (d'accordo col gq-
verno degli Stati Uniti) le tre regole smuril
dal trattato di Washington, assegnando alle
medesime il vero senso e valore che vi è an-

nosso nella Gran Bretagna; e ciò a fine di

evitare per lo avvenire ogni falsa interpreta-
zione.
Nella Camera dei Lords, seduta del 21

febbraio, il conte Granville, a proposito d'una
mozione che era stata fatia sul freglarpi dell¢
decorazioni estere, dichiar6 che fa sempre da

prescrizioni secolari vietato ad ogni inglese il
portare una decorazione estera senza prima
averne ottenuto un formele permesso dall'au-
torilà sovrana. Il conte Granville soggiunse
essete egli d'avviso che questa preserlzione
sig utile e debba mantegersi.

Onindi, rispondendo ad una interrogaziono
di lord Carnarvon sull'affaredel MuriNo, diste
che la relativa procedura continua tuttora in
Ispagna.
In questa medesima seduta 14 Camera alta,

aderendo alla proposta di Iord Rosebery, de-
liberò cheVänga nominata una Commissione

41nchiesta sullo stato della razza equina nel
paese.
Ëella Camera dei Comuni il sig. Seymour

chiese al soffasegretaria di Stato per le Indie
se l'oficio indiano sÏ própone di pubblicare
una carta esatta delPAbia centrale, affinchè il
pubblico possa apprezzare la nuova linea

della frontiera delPAfghan, e se la catta
blicata da Blanford è stata fatta secondo le
notitië fornife dill'oficio indiang.
Il signor Giorgio Duft rispose plie tra breve

il ministero della guerra pubblich¾ uuÃ
buona cirtà. FrÂtantodiedequesti ragguagli:
nessuna parte della provincia di ma GUè
situata sulla riva destra delPOxus. Ma, per
quanto spetta alWasskhan, nessun geògrafo
vivente può dire se uhi pdrzione di questo
territorio sia, o no, situata - sulla riva destra.
Tuttavia la linea fu tracciata da sir Enrico

Rawlinson con moltissima intelligenza.
Poscia il signor Fowler chiamò l'attenzione

della Camera spgli affari dell'Africa meridio-

nale, e soprgtt4tto sulla sëparazione dŠlä
provincia örietitale dal Capo di Buona Spe-
ranza. Disgraziatamente, disse foratore, gli
interessi di quella provincia sono troppo ne-
81etti, le strade soprattutto.
Ilsignor Knatchull Hugessen rispose che

una inchiesta scrupolosa dimostrerà quanto
vi sia di vero e di esagerato nelle rimostranze
della provincia orientale che non è, come si

vuol dare ad intendere, sagrifleata a Cap-
Town. Del resto, tutti i relativi documenti
saranno comunicati alla Camera.
A questo proposito, il signor Eastwick fece

notare fimportanza della confederazione delle
colonie delfAfrica med loûnÌe.

Il governo prussigno ha, a ygl saa, desi-

gnato i quattro membri ch'esso erasi riservato
di nominkra pei lá Coiámissione Ë'iár$esta
sulle coilcessippi ferreylatie. Soria i signori:
Arkimhneh, sottosegretario di Stato; Èerts,
consigHere di giustizia; Scholper e Roettger,
consiglferì delle finanzeiiltre aftigÑor Günu
ther, già prima nominato dal Íl. messaggio.
Anche la Camera dei Signori ha xíbriíiñato
i suoi due commissari; riuscirono eletti i si.

gnori Feltan e Baumstark; ambidue liono del
partito eqsì dette liberale no;1señaf#re.

Le allegrezze prodotte nel nyondo poýt
francesedalfinattesa conciliazione fra irsigribr
Thiers e Ía Commissione dei Trenta, paiono
piidtost in via di decremento. Cosi la Mance
s¢rive: ¿Dobbiamo constatifie c*e da 48 ore

in qug la situazione haperdato algtiantodellä
trasparenza rassicurante che aveva mercoledi
a sera. Se le probabilità delle cÑnehiusioni dei
dibattimenti che si stanno apprestando riman-
godie sta, il modoÄoniè fe $ts båt'ät

svolgeranno sono meno agevoli a predirsi ed
i sintomi di burrasche, se hoñ dÏ uragani, si
moltiplicano. Gli nomini che si danno àvederë
decisi di far finalmente predominare sÔ
alfAssemblea finteresse del paese sulle ma-
morre e sulle aspirazioni dipartifo, hanno un
compito, quanto delicato, altrettailio fecondo
e glorioso purchè riesca loro di inenarlo a

compimento.

B Journal des Débats esprime le sue dub-
biezze per mezzo di un articolo

he sig Éon
nel quale è detto : < La conchiustone conci-

Bante che ha posto termineal lungo e lidàò
conflitto del signor Thiers collä Coinmissione
dei Trenta ha alleggerite d'alquanto Ïe Ïncer-
tezze dolorose della pubblica opinione. Due
risultati importanti sono assicurati, La Com-
missione del Tténta ha cessato di esistere; la

coalizione dellidesfra col centro cÌestro è a-

hortÏtà sólðundaiente È un doppid risultato

negativo, ma mèn mego i:apace pet ¡¡nesto di lungoMaggiore(ië.I lire 60 Londra, 20. 8098& 01 LONDatues febbrak

produrreAna tregnache 11paese sospiraviili cainne. . . . . . . ( . . «L. 120 - Igri ebhe luog9 a Nottin yna grando di

gran tempo. Tutto non ò fatto e sarebbyy comune di 8. Michele del Taglia- mostrazione contro il caro carbone. La gi. Wingtsee . . . . . . . is! 55115

genuo l'intÌIonarÃserdaÌtro Ì'inno deitrionfo snento (id.) . . . . . . . • 00 - 1 mostraziono percorse If della bitt4 con Bandita listians . . . .. . . . . m the
ed il salutare can entààt..mn quèsfo r$ÔdÏõ, Wä privately! (id.) 2 . . . • 284 70 iéidiëre, sul qua3i erano enritte le parole: Turse. . . . . . . . . , , , , , , agg gas a

forse ingannatore, di gydtspil; plie demilag
Comune diFossaltadiPiaÑo (id.) a 50 - Fame; Badets aiproprietari ¿dh miniere: Alk id. per febbmio . . . . , , ,

Quel che g certo si g che oggimaP non v) * Co . to un meeting al gnale assi-
Essanuato . . . . . . . . . . . . g

più destra. Quanto al centro destro, psso si f 0% private ivi . . .
a so 07 stettero circa 10,000 persone.Eoneeringapprot

BORSA 91FRENEE - M febbrale,

calmato e disarmato, almeno in apparenza, di Cimoke dfTeglio V¢neto (ii) • 50 - laproposta di denanziare come innmana lacon- annana soro . . . . . . , , , , 74 os s. e,

ogni ostile intenzione ,e della i Oferte private fri (id.). . . . . • 28 40 dotta dei proprietari delle púäiere e di domaa. Napoiaomi d' s••, . •••••• W © eumfanu

che poco stante lo agitava. Vi & anche di più. ComunediðampagnaLupia(uL)• 50 - Bare sifarlamento la nomina di una Conunis. Londra; med , ,....... , as x ,

il centro destro sembra voler Secarsi sotto 11 Of¾rle pri te ivi (ii).). . . . . • 41 - .stoge labaricata di fareun'inchiestasulcarodel . . . . . , . . - 50 a

mantello del centro sinistro di cui prende il Comuni dig Concqrdia carbone• AdoniTabasehi . i i .
I. i say . T

kW'ntnaj grogeW &costi ggittaria e Stra (id ,lire 50 OhhBassios11kbaosM, , . . - --

siva e gli emendamenti per ypproprÌaseU. cadanno . . . . . . .;. . « » 100 -- 8038‡ DI n=nr.tx0- 25 febbraio. AdamiseltassansNas. (suore) açs - sammens
Tulto ciò si piimmeÈ buona gherrlien Domilato di Nestre in aggidnta N m

- renoria Maiditanti• • • • • . > des - nominale

ble nuoro trayesHmonfn 50 µÊ afro to• Lombarie . . . . . . . . . . . .
11T I 1103¡S Qþgliga. av..t..Unha

. .

stame ae 0 cenW desiro lurha*¾ not y-
clate (i I x inan

11 1
. . . . . . ... 1817 d.e

fafiehiamn ancora a Tedure Mal y mnico Ís!. i Fossa (14). . . . . . . . y 65 10 ••••••
- -

- - BanenI
. Itse

sÏocero deli repubblica, Ã d scorge ancoga II, i Novale oltre alle raccolte • •• • • • · • • • • • - - - Banen Gomerale . . . . . .
lapunta delPotecchio e quesia punta d'oreo- lire 4011 85 . . . . . . .

A 30 68 Debale,

chio projetta ancora delfo¾ ul nostro Comine diþinto Maggiore (id.)? 85 -
110E8& DI VIENUA - 25 febbraio.

orizzonte celeste. > ]Œ¾11arano (id) . . . . . . .
» 10 - 24 ss

Of(erte rae lte dalla Societ&po. ' xobutere. . . . . . . . . . . . .
saá 95 ftp - I pubblicato il

La Bemaine FinancihW apprezzamellermini olare i privati di Chiog. Leisbezie . . . . . . . . . . . . 191 80 191 -

che segono i vari aspetti deBa ÌIls . . - · · . . . • 58 00 ¿°,
« Ú paese ha slinanoi a B& B4 di ran -

Tanditg de) gran0 Napoleonid'oro . . . . . . . . .
8 TO 5 70112

quillii4. La durata di c¡nästõ parlodo sar in C Nogara ) . . • 52 - Cambio su Logilra. . . . . . . . 109 10 KO 80 di Å$

wagh ( . . . , 16 -
'

g•
- | | compilato a enra del Ministero del a

.
Sociei& filodrananatica dia Bru. s.... talo-anstriaca . . . . . . Pt so iso -

litante; essa avrà per garanzia la saggezza e ion (ii) a O 5ð
la prudenza di un gor,erno che prima di tutto BDEBA DI PABIGI - NEpby MINISTERO DELI.& liÁRINA.
.mira a compiere Popera pacißca deBo sgom- Ig13,29 68

bro del territorio. Un'ýeriodo di alcuni mesi
24 m erraato cxxTRALE METEOROLOBISO

gipahnq gegpplate agli affiÎrf) & clá / x CAPITANERIA DI POli
ego ,
|,

,
e Firenze, 25 febbraio 1878 (ore 14 20

cosa, è piil di quanto molti sperassero. Per , del coalpartinienteglillati di LIIerso ra. sa. s oro. . . . . . as er as as 11barometrohacontinastohggermenteadab
PattitiÊ& Itazionale che, ik onÌaË¾Åi o- AM. Id. Italisas 5Oto. . . . > . O 80 65 55 bassare, le prossionisono di700mm nell'Itall
stacoli, si manifesta in modo glo , , Per gli e atti di eni tratta l'articolo 131 del 14. la. ano earnate - - - - settentrionale, di 764 nella cong al 10
questi giorni di qilléte noÊ ahŒraÊnNÑ A bb

1 sella meridionale. Dominano venti dellereglopi
Essi anticiperanho il blomäntii lie¶ 0 rihinelle enqué tra Capo Corso e la Capraja un Banes gi gransla ¾2e & 4485 _ ovest, forti alla Spezia e a Livorno dove agi
paiseverrà reso a se stedo. battell da §asthnenip in medidere stato, cold- riew,s.lio..ina. Its so m 25 tano il mare. Mare roltanto miosso ñei galli di

e Conviena ad o mddo che le speranze
in si hiter te eh¿ aWistem ed Obbligazioni n-ma . . . . . . 173 N ÍTS - GenOTa edi Napoli. Tranquillo Inngo-tuttd le

legittime non oÏt aËsil cob
dima onii OliblignikFiirr. Vità.Em.1AISS ,

198 - 19e- altre coste, cielo sereno in Sardegna, in Sicilia
. .

*" Innahezza etri § 24 Obbligas. FerroylaxeridionnH ,
505 - 504 50 e nelle Paglie. NEToloso in totio il riihizÏente

sive unpassenze cosi come si nëndo GZia Ò gg pambia sulfus11a . , . . . . , , 11lit H l¡4 d'Italia. Stanotto Èortissimi colpi di sad orei
in circolaziono la lioliàa e pgpinhap AeÌ Altessa 4 s 0 32 obbligas, dans Regis Shbaeobi gi 25 485 80

mare grosio all'isola Palmari,, pioggia a Na:
territorio per un'epoca pits ticina di gue 14 fe braio 1878. Asin.i fa. M. 860 - See ¯ poli enelle isole det suo golfo. Continuarit 11
che§Ñnsáti dal@Â A Bm¾& s. AL.- tempo turbato con venti forti di sud·orest sul
questo proposito non possiamo che ri tore ---- Banesannoo-itanana . . . . . . • - - - Afediterranco.
quello clie abbiamo sciißo fgy I " f| C ITANERIA DI PORTO '

questionemateriale delpagamenti¿þer quinto ggi coagartimento marillike di spesia.
sia grande 1:( diligenza del sottoscrittori del avviso. OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ROllANO
prestito e la determinazione delle ëondizioni B gloyno ;delcorrpate blààio fu riomperato ,

dello sgombero, per citianto sicuro sia il con- nelle acque presso l'Iso del Tinopn canotto ,

Addì 25 febbraio 1873.

corso della Pru esigono del tempo che à 2, to e T ant. Messon: a pom. 9 pon. Osservas out a swee

4 secon o a nos dern. topossa avere rs di þro -
territorio potrà venirci rimesso verso il fine prieta stesso, potra farlp valere a .......- 70s s Tu a TM 7 Tu 9 maue e

dell'estate ¿ccÀ tutto dÍo'eghp¾ dico dla
na m

1 e ISO deEvigente& T so 15 4 14 o 10 2

di speyare. Il dppíà non è elle illusingp. Spezia, li 19 febbraio 1878. Ungaita reistiva..... es 67 69 87
**•••i-- ... too c. 158B.

« Àggiungiamo che il governdtil finale ha A (bpMano diPor , Emmr.a'. Umidith assoluta..... 7 51 9 30 8 28 8 09 Minimo ==r i 00, a.. $ $)L
pelle see casse qtlasi tutto 11 quittto millardo,
potrà condurre a buon fina tutta intera la ana Ammmoscopio......... 8. 2 80. s 80. 8 s. I

operazione fÍnaitzialia sämÃ Êe
, y CAPITANERIADI PQA Stato del cielo....... 6. enmali 4. ouguli 5. strati 6. strati

all d
1 Salla essap

tire in valori trasferjb(alla le somme una tavola o di pino langs tra 12 40,
prodqtte dal prestito. È. quest'opera delicata larga d spessore d centimetri 6, LISTINO UFFICIALE DELI.& BORSA DI COMMERCI DI (1 MA

phesoprattutto esige dei riguardisesivogliond hiun no vautl la proprietà detta i
del dl 26 febbraio 1878.

loÊ di mezzo i pencolig epsi foggtagepte tavola dË¾ giudificarlo a qu a ------

superati B 44 oggi. > diporto a termiá degliArticoli 131 180 det y,i., connarx rm oman ta rm roossmo

Oedied della mafina spercantilà VAI.ORI oonmmo

Sga, la febbraio 1878. x.sussa masamo r.wrmaa nanao sãwaia

8 di a re del d¢ài 11
no.pa...«gro ,,a .
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- - - L- A
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Ulteriori oEerte raecolta dal Co goter#, ap' to da tuiggg.1.m.pts N I gena. 73 1 - - - - - - - - - - - - 2575

mitato cittidino di Váezia sagtl a rastabilireFogjne prese le | BanesNazionleTomaama 1000 - - - - - - - - - - a

già ananaziste. . . . . a 844 0 I mente i pri edifici pubbigepinati -
BaanaAnst •• 500 479 - 477 - - -

- - - -

Oblazioniken 'àol glornald ury,os fa incaricagge3gdo I samen imaastriaisecom-

ouwa. tiYue... IÃg e di poliiis sono d vise b
Altreoferte pervennte alls Gas in Obbli dette 60 0.. 500 - - - - - - - -

suhidt Yeáài lii &A¾atui MÈrion s, che sp nè al -

8 eF. te . o 188 - 136 - - - - -

zionó Ée1ÏÑ!ÍrË 6¾ 77 gÌi fa gomfhato capitano enerato di ss. E erídionali...... 500 - - - - - - -

versato.
. . . . . . . . . .

L vesa maatri3 Ob daueBS.FF.

Con onó ði édiith di Ve 24 anoni Maria šÄ - -

nezia.
. . . . . . . . . . . • 500 - I/Assemblen Navinnala ha ficat to iggo. Boei•tkansaamm-

Corpo insegnatif,e dellaW ijcuRIA '" verno nel Ñodo seguente: Symini
Imaggio 67587 se - - - - - - - -

Superiore di commercia ut te; Emilio Castelar, mmËatro deglÍ af, af-inaw-a - I Inglio 72 500 678 - 677 - - - - - -
- -.. - -
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.'.*

.
P 1ÑU ;pienSo salmeron, 4¾šia e ipa. ig*i i...: i ...'.. Ta m II J I I I I I I I 12 I
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delPioStabilimentoHansa a 104 - delle fiçanze; contr'ammiragHo Oreiro, del limma .-....-.......-
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-

Comune di Mira (Venedia). . . * 2001 mirins Ednardo Chao, dei lavori pubblici; e

Oferte privatkivi (id. . . . .
» Ÿg74 S

, Églle colonie. ---- ------: --- .--

Comune e privatidãÇhigggiaQd.), dif- tadigale, fuso oggi c4) girtito re- CAxal exonm r.mussa massao OBBERVEMIONI
Comune diS.kicBele deguarty pgb icano, è rappresentato nei govegno dai .-...-

(id.) . .

·

· . . . . . . . . » 154- mmistri della guerra á della máËna. . go
Id. di Torre di Mosto (id.) . . .

* I - B del nuovo governó idengeo logan$ÎÎll 80 -

nem aik solo: H 10, 07, 05; 74 80, ss1tí

Oferte private igi (id,). . . . . » iŠd 59 4 pre denie, cioè di fare eseguire le -•-- | 2
-

_

¯ ¯ PrestitoRomano, BlountŠ5 00, 75 05.
Coniano a Marcon (id.) . . . . • 104 - deB'Assemblea e dir accelemare y Livornol.22.2. 80 - - - - -

Id. Rothsekild N 05, 07 1¡2, 10.

Id:WSala (16). . . . . . . . . • 100 - (11 A Poalsibilo la riunione deg gtaente. Aid==••••.-··••·· • - - - - -
- ÈÊÌ 'ggja finepro...

piteite privato tri (ia.). . . . . . 3¾uta 25. (gt;-"• I : I soo. Anglo-noma.aper rül. a pu 678 cont.
Comune di Piani a (id.) . . . . • 10Œ - La Banca ha ridotto lo scontoWWþercepto, Parigi. ---, . 90 - -

- - - -

orerie privateivi(ia). . . . .
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